
PAG. 12 / fat t i n e l m o n d o I V 

l ' U n i t à / mercoledì 20 dicembre 1972 
. . i ' 

Conclusi ieri i lavori della quinta sessione / ; ^ ; ^ ; 

Approvati dal Soviet supremo 
il piano e il bilancio per il 7 3 

I due progetti di legge erano già stati esam 
mento del 6 per cento per il reddito rìazio 

ìnati dalle commissioni parlamentari — Au-
nale e del 5,8 per.la produzione industriale 

Inverno di lotte 
operaie nella RFT 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 19 

Come negli ultimi tre anni. 
l'autunno • inverno sindacale 
della RFT si preannuncia com 
battivo. Duri confronti sono 
in vista per i prossimi giorni, 
se gli imprenditori non accet
teranno richieste di aumenti 
salariali formulate dai rap
presentanti di oltre quattro 
milióni di lavoratori metallur
gici e dei servizi pubblici. 

Tutti i contratti, a caratte
re n'azionale e regionale, sono 
scaduti e le trattative avviate 
da queste due importanti e 
combattive categorie di lavo
ratori non hanno portato fi
nora ad alcun risultato Le ri
chieste presentate dai rappre 
sentanti sindacali sj differen
ziano da regione a regione, ma 
prevedono aumenti dei salari 
e degli stipendi che vanno da 
un minimo del 10 a un mas-
simo del 16% Come ha ricor 
dato nei giorni scorsi il presi 
dente dell"/ G Metal, Eugené 
Lederer, le rivendicazioni ten 
gono conto . dell'aumento dei 
prezzi che « nella RFT è oggi 
allarmante e ha praticamente 
neutralizzato tutte le conquì 
ste salariali ottenute nel pas
sato ». . . . . . 

Il padronato ha risposto per 
ora alle richieste dei sindacati 
con la risìbile controfferta di 
aumenti non superiori al 5.6'7<-
e-con un appello al «senso di 
responsabilità » dei rappresen 
tanti sindacali, in considerazio 
ne dell'inflazione che. ha af
fermato il presidente della 
Confindustrla tedesca, colpi 
rebbe tutti: « lavoratori e im 
prenditori » Il risultato è sta 
to, in alcuni casi, la rottura 
delle trattative 

Il fatto è che il forte au
mento dei prezzi ha colpito il 
tenore di vita di vastissimi 
strati di lavoratori e che per il 
'73 sì prevedono ulteriori au
menti nel settore dell'alimen 
tazione e del consumo corren 
te II malessere diffuso ha co 
stretto i sindacati a interveni
re energicamente per difen
dere il potere di acquisto del
la classe operaia tedesca. 

Il confronto tra lavoratori e 
padronato non mancherà dì 
avere ripercussioni sulla stes 
sa azione del governo liberal-
socialdemocratico, che presen 
terà il 18 gennaio al parlamen 
tò misure atte a far fronte alle 
forti spinte inflazionistiche e 
al pauroso aumento dei prezzi 

Franco Petrone 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 19. 

• Il Soviet • supremo (iell'ilHSS 
ha concluso questa sera i lavori 
della sua quinta sessione appro
vando nll'unanimità le leggi sul 
piano economico e sul bilancio 
del 11)73 II dibattito sui due pro
getti era proseguito in matti
nata in sedute separale del So 
viet dell'Unione e del Soviet 
delle Nazionalità, le due Camere 
che formano il parlamento del 
l'URSS Entrambi i progetti. 
prima di essere sottoposti al giù 
dizio del Soviet supremo, erano 
stati discussi in dettaglio dalle 
commissioni parlamentari com
petenti ed erano stati approvati 
ieri, «nel loro insieme>.' dal 
Comitato centrale del PCUS. 

Gli emendamenti proposti dal
le commissioni sono stati mar
ginali. anche se indicativi di un 
orientamento a porre in mag 
giore rilievo i problemi dei con 
stimi sia individuali che sociali. 
Un primo emendamento prevede 
un aumento del piano di produ 
zionc e di vendita dei tessuti 
per un valore di 127.8 milioni 
di rubli. Un secondo emenda 
mento ha chiesto di accrescere 
le voci del bilancio di 120 mi
lioni di rubli destinati alla ma
nutenzione dei centri abitati e 
alla modernizzazione delle scuo 
le. degli ospedali, dei clubs e 
di altri impianti sociali' ; 

Il piano approvato prevede 
che nel corso del 1973 il reddito 
nazionale crescerà del 6'>-. la 
produzione industriale del 5.8%. 
le entrate reali dei cittadini del 
4%. Le entrate previste, dal bi

lancio ammontano a 181.845 mi
liardi di rubli e le uscite a 
IHI.CI3 miliardi di rubli. Le 
spese militari, come lo scorso 
anno, saranno di 17.9 miliardi 
di rubli -

I deputati che sono interve 
miti - afferma il resoconto dif 
fuso (mesta sera dalla «Tass» — 
hanno espresso l'assicurazione 
che - i lavoratori svilupperanno 
l'emulazione per assicurare il 
compimento anticipalo dei com
pili previsti dal piano. Uno dei 
problemi più importanti, che ri 
sulta dalle relazioni presentate 
ieri dal vice primo ministro e 
presidente del Gosplan. Nikolai 
Baibakov. e dal ministro delle 
finanze Vassili Carbusov, sarà 
quello di rendere pienamente 
efficienti le unità produttive del
l'economia sovietica. 

< (ìrandi riserve per la ere 
scita della produzione — aveva 
detto (ìarhusov - possono essere 
trovate nella utilizzazione delle 
potenzialità produttive delle 
aziende La tempestiva messa in 
esercizio delle aree industriali è 
un obiettivo di grande portala 
per l'economia nazionale. Dalla 
sua realizzazione dipende in 
gran parte il successo dei piani 
annuali e del piano quinquen
nale» :• 

I problemi di politica estera 
nel corso del dibattito sono stati 
affrontati solo marginalmente. 
Alcuni deputati hanno espresso 
un giudizio molto positivo sui 
recenti viaggi di Breznev in Un
gheria e del presidente cileno 
Allende a Mosca. 

r. e. 

Odiosa vendetta dei colonnelli 

Solo a Panàgulis 
viene negato 

il diritto di appello 
Il compagno Florakis nuovo segretario del PC greco 

ATENE. 19. 
" E' stato oggi ufficialmente 

annunciato che ad Alessandro 
Panàgulis — e solo a lui — 
sarà negata la possibilità di pre
sentare appello contro la con 
danna all'ergastolo. Panàgulis 
è un ex ufficiale dell'esercito 
greco che. abbandonata l'uni
forme, preparò un attentato 
- fallito - alla vita del leader 
dei colonnelli Papadopulos. 

Nel suo discorso di sabato 
scorso il capo del governo ave
va annunciato fra l'altro che le 
250 persone condannate dalle 
corti marziali per reati politici 
(che egli ha definito « attività 
antinazionali ») potranno, a par
tire dalle prossime settimane, 
presentare ricorso in appello e 
chiedere la revisione delle sen
tenze. L'unico condannato poli
tico escluso da questo diritto è. 
specificatamente. Alessandro Pa
nàgulis. Per quest'odiosa discri
minazione è stato preso il pre 
testo che Panàgulis è stato con 
dannato per diserzione. 

Secondo alcuni decreti pub 
liticati oggi e concernenti le de
cisioni annunciate da Papadopu
los sabato scorso, anche «cin
que stranieri condannati per at
tivila contro il regime» potran
no chiedere la revisione delle 
sentenze e ottenere di conse
guenza l'espulsione. Quattro di 
costoro saranno quasi certamen 
le giovani della Germania oc 
cidentale condannati di recente 
a pene varianti fra i due e gli 
otto mesi di carcere. Non si sa 
chi sarà la quinta persona: il 
portavoce del governo Byron 
Stamatopulos ha dichiarato al-
PANSA che «la signora Lorna 

Briffa Caviglia non è la quin
ta persona del caso, perchè 
non è stata processata e con
dannata ». D'altro canto il gior
nale ufficioso « Elefteros Ko-
smos » ha scritto stamane che la 
signora Briffa * si può consi
derare compresa fra i cinque 
stranieri aventi il diritto di ri
chiedere • l'espulsione ». Lorna 
Briffa riceverà domani la nona 
visita del padre, al centro del
la polizia militare di via Eu-
zonu. 

Un comunicato > dello Stato 
maggiore generale dell'esercito 
ha reso noto che nella giornata 
di ieri si è "Svolta ih tutta la 
Grecia un'esercitazione di « mp-
bilitazione civile». Si è trat
tato di una «grande manovra'» 
organizzata dallo stesso Stato 
maggiore per controllare l'effi
cienza dell'apparato repressivo 
del regime. Scopo della mano 
vra. ordinata senza alcun pre 
nvviso. era infatti — specifica 
il comunicato odierno — quello 
di controllare il grado di pre
parazione delle autorità civili 
durante le ore di chiusura de
gli uffici, di fronte a necessità 
impreviste, sia di ordine stra
tegico sia di protezione civile. 
per quanto concerne le cala 
mità naturali, il maltempo, le 
inondazioni o « altre circostan 
ze negative » . - < - • ' 

Si è appreso ieri che si è te
nuto il 17. Plenum del Cornila 
to centrale del PC greco, nel 
corso del quale il compagno Kb 
stas Kolijannis ha - rassegnalo 
le dimissioni da primo segré 
tario del partito, per ragioni 
di salute. Il CC ha elètto alla 
carica il ' compagno Charilaos 
Florakis Yotìs. 

Il pranzo di 
tuia ragione di più 
per non 
le occasioni vantaggiose. 
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Quando viene Natale 

Le rivendicazioni delle Regioni 
(Dalla prima pagina) 

esso cade dopo la fine di un 
ciclo politico (quello di cen
trosinistra) e nel mezzo di 
una crisi economica; ma so
prattutto esso cade mentre 
per la prima volta le Regio
ni sono investite della pienez
za dei loro poteri con il con
seguente definirsi di un nuo
vo assetto amministrativo e di 
una nuova articolazione del 
potere legislativo.* . ; ; w - . 

Ora è grave che il bilancio 
sia stato concepito ed elabo
rato come se tutto ciò non esi

stesse. Sorge, anzitutto, un pro
blema di metodo. Perché le 
Regioni non sono state con
sultate e associate all'elabo
razione, del bilancio? Unica ri
sposta possibile è che non si 
è voluto tenere conto delle 
Regioni per ciò che esse sono: 
un soggetto primario dell'as
setto unitario dello Stato. Il 
governo ha evitato con cura 
ogni occasione di dialogo: non 
si è presentato alla Conferen
za di Cagliari non solo per 
insofferenza nei confronti del
le prevedibili critiche, ma per 
una inammissibile boria di 
potere. Una boria che non ha 
alcuna base perchè proprio 
dal presidente del consiglio 
sono venute ultimamente du
re critiche all'inefficienza del
lo Stato, alla sua incapacità 
di spendere, agli elementi di 
corruzione che esso mostra. 
Ma se lo Stato è oggi tutto 
questo, di chi la responsabi
lità se non della DC che da 
25 anni detiene ogni leva del 
potere? E se lo Stato è inef
ficiente. come si può far ca
dere la grande occasione di 
rinnovamento che è offerta 
dalle Regioni? 

Dopo aver ripercorso le tap
pe attraverso le quali il siste
ma statuale è andato interve-
vendo nella realtà sociale, 
nella fase di espansione ca
pitalistica ed è poi entrato 
in crisi di senescenza quando 
il meccanismo di sviluppo si 
è inceppato. Ihgrao ha notato 
che voler perseverare in un 
tipo di struttura e di metodo 
del potere apertamente in con
trasto con la dinamica delle 
forze sociali e con le spinte 
ideali delle grandi masse, si
gnifica aprire spazi a tenden
ze autoritarie. Quando si as
segna alle Regioni meno del
la ventesima parte del flusso 
di spesa delio Stato, tutto il 
sistema istituzionale ne risul
ta sconvolto perchè al tra
sferimento delle funzióni non 

corrisponde un proporzionale 
trasferimento di mezzi. Le 
conseguenze sono già presen
ti e destinate ad aggravarsi, 
come hanno denunciato con 
drammatica fermezza i rap
presentanti delle Regioni nel
l'incontro di martedì. 

Esemplificativo di -• questo 
orientamento del centro-destra 
è il costo del fondo che il 
bilancio destina ai piani re
gionali di sviluppo: un fondo 
di 40 miliardi che non si ca
pisce se sia una cifra iscritta 
per memoria o una provoca
toria elemosina. Qui sorge 
un problema essenziale: se si 
crede davvero nell'articola
zione regionale della program
mazione e dell'intervento e-
conomlco, allora bisogna dare 
alle Regioni le condizioni di 
operare come soggetti vitali, 
di fare maturare quadri, e-
sperlenze, strumenti, terreni 
di Intervento. Solo una pro
grammazione cosi concepita 
merita di essere chiamata de
mocratica o anche solo reale. 

Ora, il governo viene a e-
sprimere la sua avversione e 
sfiducia verso le Regioni, pro
prio mentre ammette la crisi 
dei poteri centrali: ecco la 
scandalosa serie di leggi re
gionali impugnate, ecco gli 
ulteriori privilegi a carrozzo
ni Inefficienti come l'ONMI, 
ecco la strapotenza di organi
smi « tecnostrutturali » come 
le partecipazioni statali sot
tratte all'indirizzo e al con
trollo delle assemblee elettive. 

Ciò che cosi si configura — 
ha aggiunto Ingrao — non è 
neppure un centralismo ra
zionalizzante, ma una prolife
razione di organismi buro
cratici. Sono sorte le Regio
ni, ma si è tenuta in vita la 
Commissione centrale della 
Finanza locale — vero stru
mento vessatorio delle auto
nomie — anzi si è formato un 
altro organismo di controllo 
sui Comuni deficitari. I mini
steri sono rimasti esattamen
te quelli che erano prima del 
trasferimento di molte loro 
funzioni alle Regioni. I decre-
ti delegati sulla casa sciolgo
no la Gescal, ma la sostitui
scono con un nuovo carrozzo
ne centralizzato degli istituti 
case popolari, lasciano poteri 
al ministero dei Lavori pub
blici, mentre alle Regioni as
segnano solo il contentino di 
un potere di « stimolo e indi
rizzo». L'attacco ai poter] re
gionali è talmente patente, 
che anche un giornale borghe
se ha dovuto scrivere che gli 
assessori regionali ai lavori 

pubblici sono « insorti » con-
tro di esso. 

Tutto questo non è solo an
tidemocratico, ma è anche an
tieconomico e portatore di 
inefficienza e di confusione. 
Rimane la paralizzante mac
chinosità degli apparati di go
verno e di sottogoverno, men
tre 1 nuovi poteri rimangono 
esautorati. E' pertanto urgen
te.sciogliere il nodo della con
traddizione fra 11 vecchio Sta
to e sistema di potere e un 
paese che cammina, chiede 
democrazia e partecipazione. 
Per questo — ha concluso In
grao — 1 comunisti annettono 
grande importanza alla rispo
sta che la maggioranza darà 
alle ricliieste, giuste e dram
matiche. delle Regioni. 

A sua volta, il compagno 
BOLDRINI ha affrontato un 
altro importante aspetto del
la politica governativa: gli in
dirizzi della poltiica estera e 
militare. Boldrini ha conte
stato la logica cui obbedisce 
la cosiddetta razionalizzazio
ne delle forze armate (che 
costerà nel 1973 una maggio
re spesa di 400 miliardi) se
condo i disegni della Nato. 

Tale logica si pone come 
un elemento di opposizione al 
quadro di dinamismo politico 
distensivo che caratterizza 
l'Europa e si fonda su un 
presupposto di « credibilità » 
della Nato nel Mediterraneo. 
che contrasta con l'esigenza di 
sicurezza e di pace in questa 
regione. 

Dopo avere chiesto atti con
creti (come il riconoscimen
to della RDT e un comporta
mento verso la crisi del Me
dio Oriente che sia omogeneo 
alle decisioni delle Nazioni 
Unite). Boldrini ha sollecita
to un'indagine del parlamen
to sulle attuali strutture della 
Nato in Italia, ha ribadito la 
netta opposizione a atti di alie
nazione della sovranità na
zionale, come la cessione del
la Maddalena, e ha chiesto 
una svolta in tutta la politica 
verso le forze armate affinchè 
la crisi che colpisce una par
te del quadri non si tramuti 
in uno spazio per l'eversione 
antidemocratica. Egli ha pro
posto un «pacchetto di rifor
me » fra cui un meccanismo 
di controllo parlamentare, la 
salvaguardia dei diritti del cit
tadino soldato, la riduzione a 
12 mesi della leva militare e 
l'abbassamento dell'età di 
chiamata a 18 anni, l'elimina
zione delle discriminazioni, la 
riforma degli ordinamenti e 
dei regolamenti. 

CGIL, CISL e UIL sui prezzi 
(Dalla prima pagina) 

ri dei lavoratori, al reddito 
dei contadini e dei percetto
ri di redditi fissi e a minac
ciare la situazione critica del 
Paese. ' 

Inaccettabile — prosegue il 
documento — è l'avallo le
gale dato dal CIP alle grandi 
compagnie petrolifere ad in
globare praticamente la de
tassazione dell'IGE nei pro
fitti e ad accollare all'erario 
l'incidenza dell'IVA prospet
tando sia aumenti del prez
zo della benzina, sia altri pe
santi aggravi a carico del bi
lancio dello Stato, attraverso 
la defiscalizzazione. La pro
posta poi di regalare miliardi 
agli industriali zuccherieri. 
ancora con la defiscalizzazio
ne, risulta assolutamente in
giustificata. tenendo conto dei 
superprofitti di questi mono
polisti le cui illecite pratiche 
sono state recentemente stig
matizzate e colpite dalle au
torità del MEC. 

L'avallo di fatto agli au
menti dei prezzi del pane e 
del latte, già largamente ope
ranti, la destinazione all'ENEL 
di gran parte della minor in
cidenza dell'IVA che dovreb
be invece andare totalmente 
in favore dell'utente, rappre
sentano una palese rottura 
nel blocco dei prezzi ammi
nistrati. 

Con questi atteggiamenti 
del CIP — rilevano le Confe
derazioni — possiamo trovar

ci davanti ad un favoreggia
mento, da parte di organi 
pubblici, degli interessi dei 
grandi monopoli ai danni del 
paese. Si deve denunciare con 
vigore il carattere delle ulti-

,me iniziative del CIP e af-
• fermare le prerogative del 
Parlamento su provvedimen
ti fiscali di tale rilievo e su 
proposte che hanno una cosi 
profonda incidenza sui livel
li di vita delle masse. E* ne
cessario ed è possibile evita
re che 51 potenziale inflazio
nistico dell'aumento dei prez
zi di beni e servizi di cosi 
largo consumo agisca o sul 
consumatore o sul bilancio 
dello Stato. Si impone l'esi
genza urgente di rovesciare 
gli attuali indirizzi politici in 
materia di prezzi. 

Occorre — prosegue il do
cumento — utilizzare i poteri 
di controllo e di accertamen
to previsti dagli artt. 51 e 
52 per gli uffici dell'IVA per 
individuare, attraverso una 
analisi della formazione dei 
prezzi alla produzione e una 
verifica dei listini a partire 
dal 1. dicembre 1972, i più 
gravi e ingiustificati aumen
ti dei prezzi. 

I sindacati dei lavoratori — 
concludono j tre sindacati — 
richiedono, al di là dei più 
urgenti provvedimenti, un 
chiaro impegno generale sul 
fronte dei prezzi da parte del 
governo, ribadendo che i la
voratori non sono disposti a 
subire la falcidia dei loro sa

lari e lo svuotamento di con
quiste ottenute con dure lot
te e pesanti sacrifici. 

Sulle conseguenze che l'IVA 
avrà sul sistema dei prezzi 
dichiarazioni di estrema gra
vità ha rilasciato il prof. Fer
dinando Ventriglia, noto eco
nomista e amministratore de
legato del Banco di Roma. 
Egli ha detto che, in conse
guenza dell'applicazione della 
IVA. 1 prezzi aumenteranno 
nel prossimo anno dell'8 o ad
dirittura del 10 per cento: 
per cui, se non saranno adot
tati provvedimenti immediati, 
vi è il rischio incombente che 
la bilancia commerciale ita
liana vada in disavanzo e che 
si sia costretti a quella svalu
tazione della lira che da 10 an
ni si sta cercando di evitare. 

Il professor Ventriglia ha 
rilevato che già nel corso del 
1972 l'incremento dei prezzi 
ha raggiunto il 7 per cento. 
mentre il reddito nazionale è 
aumentato in termini reali 
solo del 3 per cento, gli inve
stimenti sono calati del 10 
per cento e l'occupazione si 
è contratta. Le aliquote del
l'IVA, in taluni casi estrema
mente elevate — ha osserva
to l'amministratore delegato 
del Banco di Roma — posso
no creare una situazione nel
la quale «i prezzi ci scappe
ranno di mano»; occorrono 
perciò misure urgenti da a-
dottare in tempi ristrettissi
mi. 10-15 giorni al massimo. 

Nuovi bombardamenti su 
(Dalla prima pagina) 

zione nella quale si dice che 
e l'amministrazione Nixon sta 
cercando di imporre al popo
lo Vietnamita, per mezzo del
le bombe e dei proiettili, una 
soluzione del problema viet
namita conforme ai termini 
statunitensi. Ma queste azioni 
di guerra — si dice ancora — 
hanno in realtà allontanato 
la possibilità dì trovare una 
soluzione pacifica del proble
ma Vietnamita >. Ribadendo a 
proposito del punto morto cui 
sono pervenuti i negoziati di 
Parigi che Kissinger ha e sna
turato la verità » il comuni
cato aggiunge: «E ' evidente 
che questa nuova scalata im
perialista americana è stata 
premeditala per prolungare 
e intensificare la guerra d'ag
gressione e per assicurarsi 

posizioni di forza nel nego
ziato >. 

Improvvisamente è mancata 
ai Suoi cari la Signorina 

RORIS AURORA PETRONE 
Professoressa di Storia 

e Filosofia nei Licei di Slato 

Ne danno il doloroso annuncio: 
la sorella DORA, i fratelli 
Do». VELAMIR. Generale SE-
STIO, Dott. OLBIZO e i parenti 
tutti. 

Ha amato la Libertà e la Giu
stizia e ha dedicato la Sua vita 
con tenacia e fermezza all'edu
cazione della gioventù e alla 
famiglia. 

Nella Sua purezza, onestà e 
bontà sia accolta da Dio. 

Le esequie avranno luogo nel
la Chiesa di Santa Silvia (piaz
za A. Lorenzini) il giorno 21 
alle ore IL 

La Salma sarà tumulata nel 
Cimitero di Eboli. 

Il ministero degli esteri del
la RDV lancia quindi un ap
pello a tutti i paesi amici e 
ai popoli di tutto il mondo 
affinché esigano da Washing
ton la firma del progetto di 
accordo raggiunto in ottobre 
e intensifichino l'appoggio al 
popolo vietnamita nei settori 
militare, politico e diplomati
co. Concludendo la dichiara
zione dice che il popolo viet
namita, con la sua lotta, im
partirà dure lezioni agli 
«imperialisti statunitensi per 
ognuno dei loro atti di scalata 
bellica, farà fallire completa
mente il loro tentativo di ne
goziato da una posizione di 
forza e sventerà le loro fur
besche mosse al tavolo della 
conferenza ». 

Il governo 
giapponese 

esprime 
rammarico 

TOKIO. 19-
Il segretario generale del Con

siglio dei ministri del Giappone. 
S. Nikaido. parlando a una con
ferenza stampa, ha espresso 
vivo rammarico per l'estensione 
dei bombardamenti USA sul ter
ritorio della RDV. « La ripresa 
delle incursioni aeree americane 
— ha dichiarato Nikaido — su
scita rammarico poiché si è ve
rificata nel momento in cui si 
erano delincate speranze di un 
rapido conseguimento della pace 
nel Vietnam >. 
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